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Bando Scienze Umane e Sociali 

Scheda informativa 
 
 
Finalità 
Sostenere attività di ricerca nelle seguenti aree disciplinari: 
a) scienze dell’antichità, filologico-letterarie e storico-artistiche; 
b) scienze storiche, filosofiche, pedagogiche e psicologiche; 
c) scienze economiche e statistiche; 
d) scienze giuridiche; 
e) scienze politiche e sociali; 
f) valorizzazione e tutela del patrimonio artistico e culturale. 
 
Risorse 
La dotazione finanziaria del bando è di € 10.000.000,00. 
Per ogni area disciplinare e per i progetti presentati da ricercatori di età non superiore 
a 35 anni è prevista una riserva pari al 10% delle risorse complessive.  
 
Chi può presentare domanda 
Proponenti 
Atenei piemontesi (Università degli Studi di Torino, Università degli Studi del Piemonte 
Orientale, Politecnico di Torino, Università degli Studi di Scienze Gastronomiche), 
CNR, I.N.RI.M., I.N.F.N., E.N.E.A., Istituzioni Statali di Alta Formazione Artistica e 
Musicale. 
Nel caso di più proponenti si dovrà indicare un proponente capofila. 
 
Co-proponenti 
Organismi di ricerca pubblici e privati senza scopo di lucro, con sede legale o 
laboratori nel territorio della Regione Piemonte. 
Ciascun co-proponente non può partecipare a più di tre progetti. 
 
Progetti ammissibili 
Sono ammissibili i progetti riferiti ai seguenti ambiti di ricerca: 
- globalizzazione, mercati e società della conoscenza; 
- istituzioni pubbliche e cittadini; 
- identità e diversità, cultura e creatività. 
La durata del progetto deve essere compresa tra 12 e 36 mesi. 
Il proponente deve sostenere almeno il 70% del costo totale del progetto. 
Il costo dei progetti presentati da giovani ricercatori deve essere compreso tra € 
60.000,00 ed € 240.000,00; negli altri casi tra € 360.000,00  ed  € 1.200.000,00. 
 
Spese ammissibili 
Investimenti effettuati successivamente alla concessione del finanziamento e 
limitatamente alle quote imputabili al progetto di ricerca: 
- personale; 
- acquisizione di strumentazioni e attrezzature; 
- consulenze specialistiche; 
- spese per viaggi, ricerche e missioni (massimo 20% del costo progetto); 
- altre spese da specificare nella proposta; 
- spese generali (massimo 5% del costo progetto). 
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Natura dell’agevolazione 
Contributo a fondo perduto, fino ad un massimo del 70% dei costi ritenuti ammissibili. 
 
Come presentare la domanda 
Non si può più presentare domanda: il bando si è chiuso il 4 febbraio 2009. 
 
Come viene valutata la domanda 
Le domande sono valutate sotto i profili di ammissibilità formale, legittimità e merito, 
da un Nucleo di Valutazione nominato con Determinazione Dirigenziale del 
Responsabile della Direzione Innovazione, ricerca e università. 
A seguito della valutazione vengono formulate due diverse graduatorie finali, di cui 
una riferita ai progetti per giovani ricercatori. 
 
Come viene erogata l’agevolazione 
I contributi sono erogati al soggetto proponente: 
- anticipazione fino al 50%; 
- ulteriore 30% a seguito di rendicontazione che attesti la realizzazione dell’80% 
 delle spese ammesse; 
- saldo, a seguito di presentazione e verifica della rendicontazione finale, da 
 inviare entro 60 giorni dalla data di ultimazione del progetto. 
 
Come si rendicontano le spese 
La rendicontazione deve essere inviata via Internet tramite la piattaforma Sistema 
Piemonte. 
Al termine dell’inserimento telematico, il Sistema proporrà una dichiarazione da 
stampare, firmare e inviare a Finpiemonte insieme agli allegati tecnici (se previsti) e 
copia delle fatture rendicontate. 
 
Obblighi del beneficiario 
- Il soggetto proponente, individuato come beneficiario, dovrà assicurare la 
 presentazione dei rendiconti (in fase intermedia e finale) anche per conto dei 
 partner ed inviarli a Finpiemonte S.p.A; 
- Eventuali variazioni nel piano delle attività e nella composizione dei costi, 
 dovranno essere tempestivamente comunicate a Finpiemonte e alla Direzione 
 Innovazione, Ricerca e Università della Regione Piemonte.  
 
Cause di revoca dell’agevolazione 
- Se il beneficiario non rispetta i tempi previsti per la conclusione e la 
 rendicontazione dei progetti; 
- Se il progetto è realizzato in misura inferiore al 70% del totale approvato; 
- Nel caso in cui la realizzazione del progetto non sia conforme a quanto 
 presentato. 
 
Riferimenti normativi 
DGR n. 29 – 9856 del 20/10/2008. 


